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A COSA SERVE QUESTO DOCUMENTO 

Con questo documento la Fondazione Casa Sollievo della Sofferenza, di seguito indicata anche come “Fondazione”, vuole informarLa riguardo al trattamento 

dei dati personali effettuato mediante il sistema di videosorveglianza aziendale. Le informazioni qui presenti sono fornite nel modo più semplice, sintetico e 

completo possibile per consentirle di essere pienamente consapevole sul trattamento dei Suoi dati personali, nonché per farle conoscere ed esercitare i Suoi diritti. 
 

LA FONDAZIONE CASA SOLLIEVO DELLA SOFFERENZA È IL TITOLARE DEL TRATTAMENTO  

La Fondazione Casa Sollievo della Sofferenza in forza del Regolamento Europeo 2016/679 è «Titolare del Trattamento», ossia l’Ente che attraverso la propria 

organizzazione gestisce i suoi dati. Casa Sollievo della Sofferenza è un Istituto di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico. A San Giovanni Rotondo vi sono 

l’Ospedale, il Poliambulatorio “Giovanni Paolo II”, l’Istituto di Medicina Rigenerativa e la Residenza Socio Sanitaria Assistenziale “Casa Padre Pio”. A 

Manfredonia, Vieste e Rodi Garganico vi sono le sedi periferiche della Dialisi. Infine, fa parte della Fondazione l’Istituto “CSS-Mendel” di Roma che è un 

presidio multifunzione (Laboratorio Specializzato di Genetica Medica e Poliambulatorio Specialistico). La Fondazione tratta i dati personali mediante il sistema 

di videosorveglianza aziendale in base al Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati 2016/679 (GDPR), al Codice in Materia di Protezione dei Dati Personali 

(D. Lgs. 196/2003) nonché in base allo Statuto dei Lavoratori (L. 300/1970). 

PERCHÉ LA FONDAZIONE TRATTA I DATI PERSONALI 

I sistemi di videosorveglianza e videocontrollo trattano i dati personali per le sole e legittime finalità di sicurezza e tutela del patrimonio aziendale. In particolar 

modo, il trattamento riguarda la prevenzione e il perseguimento dei reati (principalmente contro il patrimonio aziendale), la tutela delle persone che a vario titolo 

accedono alle strutture della Fondazione e nei reparti di Rianimazione, Terapie intensive e Pronto Soccorso, per il controllo degli accessi ed il monitoraggio 

continuo dei pazienti ricoverati. La rilevazione in tempo reale è effettuata dal personale della Fondazione e dall’Istituto di Vigilanza Privata, Responsabile del 

Trattamento dei dati. L’accesso alle registrazioni, nonché i dati personali ivi contenuti, possono essere messi a disposizione dell’Autorità Giudiziaria/Pubblica 

Sicurezza, su richiesta di quest’ultima ovvero su richiesta della Fondazione, nei termini e nei modi prescritti da legge. È possibile, inoltre, che alle registrazioni 

vi acceda il personale dell’Istituto di Vigilanza Privata, Responsabile del Trattamento dei dati. È fatto divieto a tutto il personale autorizzato, della Fondazione – 

a qualunque livello organizzativo appartenga – e del Responsabile del Trattamento, di diffondere i dati ovvero di comunicarli a soggetti non autorizzati. Il 

personale autorizzato della Fondazione e l’Istituto di Vigilanza Privata, nonché gli addetti alla manutenzione delle apposite apparecchiature (Responsabili del 

Trattamento) hanno accesso ai sistemi esclusivamente per le finalità sopra indicate e per la gestione tecnica degli impianti secondo le disposizioni di legge vigenti. 

Il personale autorizzato della Fondazione, nonché i Responsabili del Trattamento, sono le persone fisiche e giuridiche che possono ricevere comunicazione dei 

dati, in qualità di destinatari. 

PERCHÈ IL TRATTAMENTO DEI SUOI DATI È LECITO 

La Fondazione può trattare i dati di Videosorveglianza in maniera lecita e corretta. Le condizioni di liceità sono il legittimo interesse della Fondazione, per le 

finalità del trattamento sopra evidenziate, nonché l’obbligo di legge: Accordo Sindacale e Autorizzazione dell’Ispettorato Territoriale del Lavoro.  

INFORMAZIONI, COMUNICAZIONE E CONSERVAZIONE DEI DATI 

Ovunque sia presente un dispositivo di videosorveglianza, l’interessato (utente, paziente, accompagnatore, dipendente ecc.) è informato della presenza dei 

dispositivi di ripresa, in prossimità dell’area intercettata, attraverso l’informativa semplificata (si veda l’immagine in alto a destra) prescritta dalla normativa 

vigente. I documenti che attestano la liceità dei trattamenti e l’elenco dei trattamenti di videosorveglianza, cioè l’elenco di tutte le telecamere, contenente 

l’identificativo di ciascuna di esse, le tipologie e la configurazione, i luoghi sottoposti a trattamento e le relative finalità, sono disponibili presso l’Amministrazione 

della Fondazione nonché presso il Responsabile del Trattamento in materia di Videosorveglianza a cui si rimanda per ogni necessario accesso. La comunicazione 

dei Suoi dati avverrà nell’ambito della Fondazione, dei suoi Responsabili del Trattamento, nonché verso l’Autorità Giudiziaria/Pubblica Sicurezza nei casi sopra 

descritti. I trattamenti di Videosorveglianza sono automatizzati: quindi, se Lei accede alle strutture della Fondazione è possibile che i Suoi dati (immagini) siano 

intercettati dai dispositivi di ripresa. Nel caso non voglia fornire i suoi dati, non potrà accedere alle strutture della Fondazione sottoposte a Videosorveglianza. La 

conservazione dei dati è di (massimo) 144 ore, così come determinato dall’Ispettorato del Lavoro di Foggia. In caso di richiesta dell’Autorità Giudiziaria / 

Pubblica Sicurezza, la conservazione potrà essere prolungata. 

I SUOI DIRITTI IN AMBITO PRIVACY 

Lei ha il diritto di ricevere una copia dei suoi dati personali (esempio copia dei suoi dati presenti nel NVR); ha il diritto di ottenere la conferma che sia o meno 

in corso un trattamento dei suoi dati personali (esempio conferma che i suoi dati sono presenti nei nostri archivi e sistemi) e, in tal caso, ha il diritto di ottenere 

l’accesso (esempio presa visione) ai suoi dati personali e alle sue informazioni. Lei ha il diritto di ottenere la cancellazione (diritto all’oblio) e la limitazione dei 

suoi dati personali (i suoi dati non verranno più trattati o modificati) nei casi previsti dalla legge. Lei ha il diritto alla portabilità dei suoi dati, ossia di ricevere 

in un formato strutturato (esempio formato .XML), di uso comune e leggibile da diversi dispositivi i suoi dati personali forniti alla nostra Fondazione e ha il 

diritto di trasmettere i suoi dati ad un’altra struttura o azienda, nei casi previsti dalla legge. Lei ha il diritto di opporsi in qualsiasi momento al trattamento dei 

suoi dati personali nel caso in cui la Fondazione abbia necessità di eseguire un compito di interesse pubblico, oppure nel caso in cui la medesima persegua con 

un legittimo interesse (casi nei quali la Fondazione abbia necessità di procedere con un trattamento di dati), a condizione che non prevalgano i suoi interessi, i 

suoi diritti e le sue libertà fondamentali. Lei ha il diritto di non essere sottoposto a una decisione basata unicamente sul trattamento automatizzato (esempio 

mediante un software), compresa la profilazione (elaborazione dei dati al fine di suddividere gli interessati in base a gusti, interessi e comportamenti), che 

produca effetti giuridici su di Lei. Lei ha il diritto di proporre reclamo presso l’Autorità Garante per la Protezione dei Dati Personali (http://www.garanteprivacy.it) 

ovvero presso altre Autorità di Controllo dei paesi membri dell’Unione Europea (http://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/footer/link). I diritti di rettifica 

ed integrazione non sono applicabili in quanto non esercitabili. 

COME ESERCITARE I SUOI DIRITTI -  I NOSTRI CONTATTI 

Se vuole esercitare i suoi diritti o se ha bisogno di supporto in relazione al trattamento dei suoi dati mediante il sistema 

di videosorveglianza, Lei può contattare telefonicamente (0882.410897 0882.835634) o può recarsi in orario d’ufficio 

presso l’Ufficio Privacy – RPD (Responsabile della Protezione dei Dati). Lei, inoltre, può scrivere alla Fondazione Casa 

Sollievo della Sofferenza, Ufficio Privacy - RPD, Viale Cappuccini s.n.c. 71013 San Giovanni Rotondo (FG). La sua 

comunicazione, datata e firmata in originale, corredata dalla copia fronte/retro della sua Carta di Identità, deve contenere: 

nell’oggetto, una sintetica richiesta; nel corpo, il dettaglio della richiesta, i dati anagrafici e di contatto del richiedente: 

Cognome e Nome; Indirizzo, CAP, Città e Provincia; N. di telefono e indirizzo di posta elettronica (e mail). Nel caso Lei 

agisca in veste di rappresentante legale o delegato, deve allegare anche una copia fronte/retro della Carta di Identità 

dell’interessato e produrre in originale le dichiarazioni e/o gli atti prescritti dalla legge quale avente diritto. Lei, infine, 

può scrivere una e-mail a privacy@operapadrepio.it, ovvero scrivere, dal suo indirizzo PEC, a 

privacy@pec.operapadrepio.it (se del caso, allegando documenti certificati e/o firmati digitalmente). 

MAGGIORI INFORMAZIONI 

INQUADRA IL QR CODE 

 

 

 

 

VISITA IL SITO 

www.operapadrepio.it/privacy 
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